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SABATO PER LA PRIMA VOLTA LODI HA OSPITATO ALLA FAUSTINA UNO “SHOW” DELLA DISCIPLINA

Eroi e cattivi, schiaffoni e tavoli rotti:
è la commedia popolare del wrestling

Sopra
un momento
di un incontro,
a sinistra
il salto
dalla tribuna
di “Mr Mariel”
e a destra
i due lodigiani
Emilio e Adele
Bernocchi,
in arte
“Mr Excellent”
e “Queen Maya”
(foto Roby)

LODI Prendete una base di doti acro­
batiche e fisiche, uniteci una forte
gestualità e drammatizzazione, ag­
giungeteci una deplorevole gestua­
lità volgare, mixate il tutto e ne
uscirà una serata di wrestling. Che
sia uno sport o meno non lo doveva
stabilire l'evento di sabato alla pale­
stra "Ghisio" di Lodi, senza dubbio
è un fenomeno curioso, originale.
Certo, la base resta costituita dalla
rappresentazione di una lotta vio­
lenta e da una serie di gesti e parole
poco raccomandabili. Però una
buona parte del centinaio di spetta­
tori che ha partecipato alla serata
nella caldissima palestra della Fau­
stina era composta da bambini, ac­
compagnati dai genitori. Oltre a
una ventina di curiosi c'era un
gruppo di fan con tanto di striscio­
ni, trombette e megafoni, spesso
purtroppo utilizzati per scambiarsi
epiteti volgari con i lottatori che ri­
vestono la parte del "cattivo". È così
perché il wrestling è come una
commedia, segue un canovaccio
preciso. Ognuna delle sette lotte ef­
fettuate sotto la guida del codogne­
se Manuel Orlandi, direttore della
Italian champinship wrestling e
speaker della serata, si svolge con
un ordine preciso. All'ingresso dei
protagonisti sul ring il pubblico ap­
plaude i "buoni" e fischia i rivali,
tra parolacce e gesti dell’ombrello.
Poi inizia l'incontro, all'inizio con

la prevalenza dell’“eroe”, poi con
una fase favorevole al “villano”, in­
fine con la vittoria del “buono”, di
solito. Ma non sempre finisce così,
altrimenti dove sarebbe la sorpre­
sa? Così il cattivissimo Massimo
Panico ha battuto l'applauditissi­
mo Ogm e soprattutto la lodigiana
“Queen Maya” (al secolo Adele

Bernocchi) si è imposta in coppia
con il mascherato Fenice Rossa sui
“buoni” Lisa Schianto e Puck. Il
fatto di giocare in casa non le ha
evitato i fischi del pubblico, d'al­
tronde a inizio serata si era scoper­
to che fa parte di un gruppo (dal no­
me eloquente di P3) che riunisce
tutti i cattivi del wrestling italia­

no... Al contrario il fratello Emilio,
in arte “Mr Excellent”, è uno dei
beniamini del pubblico che gli ha
riservato un'autentica ovazione
quando ha conquistato il titolo ita­
liano di coppia con “Mr. Mariel”.
Proprio l'incontro contro i campio­
ni in carica de “La Lesione” ha re­
galato i momenti più forti della cal­

da serata. I quattro atleti sono riu­
sciti a rompere due tavoli, a tirarsi
in testa cartelli stradali e sedie che,
per quanto potessero essere di ma­
teriale leggero, non sono certo sa­
lutari. Addirittura “Mr Mariel” è
salito a lottare con un rivale tra il
pubblico, buttandosi perfino dagli
spalti sul campo di gara... Ricorda­

ta l'ilarità che ha accompagnato la
greve gestualità del lottatore "en
travesti" Miss Shiva Boheme, resta
la sensazione di aver assistito a
una specie di remix di alcune scene
dei film di Bud Spencer e Terence
Hill: il colpo raramente va a segno.
Certo che quando lo fa...

Daniele Passamonti

ATLETICA LEGGERA n DIMENTICANDO LA SCARAMANZIA IL PRESIDENTE LODIGIANO CELEBRA PRIMA DELL’UFFICIALITÀ LA FINALE ORO

Cozzi esalta l’impresa della sua Fanfulla
«Ce l’abbiamo fatta e adesso possiamo ambire al quinto posto»

Piazzarsi nonconta,
servono26prove
di cui 6dei giovani
n Ventunomilaottocento pun­
ti per vincere una finale Oro.
Attenzione, non è la raccolta
punti promossa da un super­
mercato, bensì il calcolo estre­
mamente complesso su cui si
regge il campionato a squadre
dell’atletica italiana, ulterior­
mente inasprito dalle modifi­
che regolamentari 2008. In­
nanzitutto i punti derivano
dalla comparazione delle pre­
stazioni con una tabella simi­
le (ma non identica) a quella
utilizzata per determinare i
punteggi del decathlon: i piaz­
zamenti non contano, vista la
diversa competitività e parte­
cipazione tra le varie fasi
regionali. A comporre il pun­
teggio finale concorrono 26
prestazioni, con vincoli preci­
si: non possono essere calcola­
te più di due prestazioni per
una stessa specialità e il nove­
ro deve comprendere punteggi
realizzati da almeno due Allie­
vi, due Juniores e due Pro­
messe. Un complicato gioco a
incastro, che per esempio per
la scelta delle Allieve fanfulli­
ne ha portato a includere nel
conteggio i 660 punti del disco
di Alessandra Gialdini (stori­
camente i lanci sono le specia­
lità che “pagano” meno) e a
escludere i 690 punti dei 400
di Alice Nizzolo: il giro di
pista infatti era già coperto in
modo più remunerativo da
Facchetti e Iacazio. Per contro
tra gli uomini nel triplo è
stato conteggiato l’11.78 del­
l’allievo Luca Varela ed è sta­
to scartato il 12.52 del più
anziano Luca Morelli: occor­
rono due punteggi Allievi e
quello di Varela era il secondo
più alto. Quest’anno più che
mai affrontare un campionato
di Società significa dare i
numeri.

I PUNTEGGI

Il patron fanfullino Sandro Cozzi con la sprinter gialorossa Roberta Colombo

Gaia Biella è stata definita dal presidente lodigiano un “ottimo acquisto”

L’ottima Elena Salvetti La sfortunata Simona Capano

LODI «È fatta, e a Lodi ce la potremo
giocare». Alla larga la scaramanzia:
dopo l'ultima fase regionale a Busto
Arsizio il presidente giallorosso
Alessandro Cozzi non usa mezzi ter­
mini, i 21800 punti intascati dalla
sua Fanfulla femminile sono già una
garanzia per la finale Oro di Lodi (27
e 28 settembre). Anche se ben dieci
regioni non hanno ancora diramato
i loro risultati (ma le squadre che
potevano sbarrare la strada alle lo­
digiane non hanno ottenuto presta­
zioni individuali tali da far ipotizza­
re un sorpasso), anche se con i Mon­
diali Juniores oggi al via in Polonia
bisognerà attendere una settimana
per avere una graduatoria ufficiale
(ma le azzurrine convocate non sono
tesserate per rivali dirette della Fan­
fulla), anche se il conteggio dei pun­
ti fanfullini da parte del software Fi­
dal è risultato ancora sbagliato in di­
fetto (il “cervellone” utilizzato dalla
Federatletica infatti ieri assegnava
alla Fanfulla “solo” 21698 punti). Po­
co male: le regioni già “scrutinate”
hanno dato un quadro discretamen­
te chiaro. Rispetto alla prima fase la
compagine lodigiana ha superato
Cus Trieste e Atletica Firenze Mara­
thon, mentre è stata sorpassata
dall'Assi Banca Toscana, installan­
dosi con ogni probabilità al penulti­
mo posto nel novero delle squadre
della prossima finale scudetto. La
serie Oro dovrebbe prendere questa
fisionomia: Fondiaria Sai, Studente­
sca Rieti, Quercia Rovereto, Italgest
e Cus Cagliari sono le squadre che
sono riuscite a
confermare il di­
ritto acquisito
nel 2007; non ce
l'ha fatta l'Asi Ve­
neto, mentre il
Cus Parma sta at­
tendendo la pub­
blicazione dei ri­
sultati da parte
del comitato re­
gionale dell'Emilia Romagna. Le ri­
manenti sei formazioni qualificate
(che diventerebbero sette se il Cus
Parma fallisse il punteggio di con­
ferma) dovrebbero essere Assindu­
stria Padova, Assi Banca Toscana,
Fanfulla, Cus Trieste, Cus Bologna e
Gs Valsugana, con queste due ulti­
me in attesa della pubblicazione del­
le classifiche della propria regione.

«Elena Salvetti è in forma per gli Assoluti,
Gaia Biella ha un eclettismo davvero raro»

Una “magnifica dozzina” che fareb­
be ben sperare il presidente giallo­
rosso: «Escludendo Fondiaria, Stu­
dentesca Rieti, Italgest e Quercia Ro­
vereto le altre otto si possono tutte
giocare un quinto posto che per noi,
società di casa, sarebbe storico». In­
tanto le gare di Busto hanno per­
messo al patron giallorosso di ap­
plaudire Elena Salvetti («Sta entran­

do in forma per gli Assoluti»), Gaia
Biella («Ottimo acquisto e atleta di
eclettismo raro: ha provato per “di­
vertirsi” i 100 ostacoli e ha stampato
un 14”69!») e Roberta Colombo, giun­
ta ancora una volta a un passo dal
minimo tricolore assoluto («Ci ri­
proverà domani sera a Rovellasca»).
Non sono mancati però gli episodi
sfortunati. L’oscar della malasorte

se lo dividono Simona Capano e Sa­
ra Rigamonti: «La nostra velocista
aveva corso un gran 200, le avevamo
cronometrato un 24”1 manuale che
pur appesantito dal cronometraggio
elettrico le sarebbe valso il minimo
tricolore (24”55, ndr): purtroppo è
saltato il sistema di rilevazione dei
tempi e Simona ha dovuto ripetere
la prova con un recupero molto esi­

guo. Sara invece era in testa negli
800 quando si è dovuta fermare per
difficoltà di respirazione, problema
mai patito in precedenza. Senza que­
sti due episodi avremmo superato i
22000 punti». Di margine per miglio­
rarsi ce n'è ancora: quanto basta per
aspettarsi nella finale Oro una Fan­
fulla da battaglia.

Cesare Rizzi


